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Prinetti. No, del l 'ordine del giorno. 
Presidente. Lo s tabi l i remo in fine di seduta. 
Prinetti. Scusi, s ignor presidente , mi pare 

che, dopo finite le interrogazioni , di solito, 
si discuta la verifica dei poteri . Ora io vor re i 
chiedere al l 'onorevole pres idente che cosa 
succede dell 'elezione di Varese, per la quale 
da una Ventina di giorni sta davant i alla 
Camera la relazione della Giunta . 

P r i m a si è det to che questa relazione do-
veva esser m u t a t a ; poi, si è detto che era 
r imas ta ta le e quale. I n t an to sono passate 
due o t re set t imane, ed io credo che, secondo 
il regolamento e le consuetudini della Ca-
mera... 

Presidente. (Interrompendo ronorevole Prinetti). 
El la r icorda benissimo che d a p p r i m a fu det to 
come la relazione dovesse esser muta ta , e 
poi che res tava ta le quale. In seguito di ciò, 
doveva met te rmi ' d 'accordo con l ' onorevo le 
Coppino, che è il relatore, per l ' iscrizione 
della relazione pel collegio di Varese nel-
l 'ordine del giorno. 

Prinetti. Io proporrei che si iscrivesse nel-
l 'ordine del giorno di domani, perchè i t re 
giorni regolamentar i sono ormai da tempo 
passat i . 

Presidente. La scriveremo per la torna ta di 
giovedì ! 

Prinetti. Onorevole presidente, non voglio 
fare questione di g iorni ; ma le faccio notare 
che a quest 'ora i t re g iorni regolamentar i sano 
passat i e ol trepassat i . 

Presidente. Passa t i dalla p r ima vol ta! 
Prinetti. Ma anche dal la seconda. 
Presidente. Dal la seconda no! 
Prinetti. Scusi, siccome la relazione non è 

stata muta ta , sono altro che passat i i t re 
g iorn i ! Ma in ogni modo, l 'onorevole presi-
dente faccia come crede. 

Discussione del disegno di legge : stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario 1 8 9 3 - 9 4 . 

Presidente. L 'ord ine del giorno reca: Di -
scussione del disegno di legge : stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubbl ic i per l 'esercizio finanziario 1893-94. 

La discussione generale è aperta , e ha fa-
coltà di par lare l 'onorevole Socci. 

Socoi. Mi sono iscri t to a par la re contro : 
questo bi lancio; ma dichiaro subito che se vi < 

1 fosse s ta ta una categoria di oratori in m e r i t o 
io avrei d ichiarato di volerne far par te . 

I discorsi che nel la discussione genera le 
dei bi lanci si fanno t u t t i g l i anni , si può 
dire comprendano le stesse raccomandazioni , 
alle qual i sempre le stesse r isposte si dànno 
dai min i s t r i : per modo che queste discussioni 
si t raducono quasi sempre in a l t r e t t an te ac-
cademie. 

Io cercherò di essere quanto p iù è possi-
bile breve : e mi auguro che, come poco ac-
cademiche saranno le mie parole, per le ri-
sposte che vorrà darmi l 'onorevole ministro, 
poco accademici siano i r i su l t a t i che r agg iun-
gerò. Quantunque appar tenga ad un par t i to , 
il quale ha per iscopo la d iminuzione delle 
spese mil i tar i , voglio ammet te re per un mo-
mento la ipotesi che in queste spese non si . 
debba lesinare nemmeno un centesimo. 

Ma nello stesso tempo dico' che vi sono 
a l t re spese necessarie quanto quelle per la 
difesa della pa t r i a : e sono le spese necessarie 
per la salute pubb l i ca : spese in torno alle 
qual i non capisco come si possa lesinare. 
I popoli che hanno fede nel ' loro avveni re ' 
affrontano i p iù gravi problemi, e sopportano 
i p iù g rand i sacrifìci non tan to per la difesa 
della pa t r ia loro quanto per la sa lu te pub-
bl ica : dappoiché non si può g iammai avere 
un popolo grande se non si ha un popolo 
forte : ed un popolo forte non si t rova se non 
là dove, in t u t t e le pa r t i dello Stato, la sa-
lute dei c i t tad in i è difesa e tu te la ta . 

Quando ebbi l 'onore di par la re per la 
p r ima volta in questa Camera nel la discus-
sione intorno a l l ' ind i r izzo di r isposta al di-
scorso della Corona, accennai al l ' a rgomento 
delle bonifiche; ne r ipa r la i poi anche nel le 
discussioni del bi lancio di agr icol tura e com-
mercio e di quello dei lavori pubb l i c i ; e ne 
r ipar lo oggi anche a costo di sembrare in-
discreto. 

Come dicevo nel pr incipio del mio di-
scorso. io non par lo contro il Governo : poi-
ché esso da un lato si t rova vincolato dal la 
deficienza di capi ta le e dal l 'a l t ro si t rova 
alle prese coi grossi propr ie tar i , i qual i non 
intendono che, di pa r i passo al la bonifica 
igienica deve andare l ' agr icola ; ed invece 
di a iu tare questo movimento sa lutare per 
tu t to il paese, l 'ostacolano, perchè o vogliono 
guadagnar t roppo o non vogliono r ischiare 
di perdere. E così vediamo che queste boni-


